
01INT02A0105 ZALLCALL 12 00:08:21 05/01/99  

l’Unità LE CRONACHE 9 Lunedì 1 maggio 2000

01INT02AF01
4.50
14.0

IN PRIMO PIANO

La nonna a Kavaja
veglia una foto del bimbo

■ Ilquadrettoconl’immaginedel
piccoloClaudioèsultelevisoreal
centrodellastanza.Unteloscuro
ricopreloschermo,intornosono
seduteledonnedelquartiereedi
fronteaquellafoto, immobilenella
poltrona,c’èlei.KadrieSaraci,58
anni,èlanonnadelbambinoucci-

soinItalia.Vedovaeinvalida,vivedasolaaKavaja,50chilometriaovestdiTirana.
PiangeKadrie, fissandolosguardofelicedelnipote,ritrattoquandoavevatrean-
ni inbraccioaigenitoriecheleihavistounasolavolta, laprimael’ultima,menodi
unannofa.Daieri lanonnafalavegliaallafotodelnipotino,senzaessereancora
riuscitaaparlareconlafiglia,néconilrestodellafamiglia inItalia.Nonlofadasei
mesi,perchéKadrieacausadiunamalattianonèingradodiusciredacasaenon
dispone,néleinéivicini,neppuredeltelefono.Così latragediadelpiccoloClau-
diol’havissutasoloattraversoil raccontodiunfiglio,cheduegiornifalehadetto
cheilbambinoavevaavutoungraveincidente.Poidalresocontodelleamiche,
chehannotrovatolaforzaperrivelarle lecircostanzedellatragedia. Infineattra-
versoleimmaginidellaTv,chelehannorestituitoilvoltoinlacrimedellafiglia, la
vocestraziatadelgenero, idettagliagghiacciantidellamorte.Avrebbeassistito,
ancheaifuneralidelpiccoloselatradizionenonproibissel’usodeltelevisorepro-
prionelgiornodel lutto.LanonnadiClaudiotrovalaforzaper«ringraziarelapoli-
ziachehaarrestatol’assassino,etuttigli italianicheinquestiannihannoaiutatola
miaAnila».Poisirichiudenelsuosilenzio,mentrelavegliafunebreallafotodelni-
potinoprosegueconuncorteoininterrottodigentecheoffrealladonnasolala
propriasolidarietà.AKavajalafinediClaudiosiètrasformatainunautentico
drammacollettivo. Incittàsonomigliaia lepersonechehannounparentealdi là
dell’Adriaticoechesonopreoccupateperipericolichecorronoilorocongiunti.

Il papà di Claudio: niente vendette, solo giustizia
«Grazie a tutti, viva l’Italia». Grande folla ai funerali del piccolo albanese
DALL’INVIATA
ROSANNA CAPRILLI

MARIANO COMENSE La bara
bianca coperta da un cuscino di
fior candidi è appoggiata sul tavo-
lo del soggiorno, al centro della
stanza. Lumi ai quattro lati. E nel-
le due file di divani alle pareti op-
poste, le donne vestite di nero. Un
lungo corteo sfila nella stanza. Gli
intimi baciano mamma Halina, gli
altri si limitano a stringerle la ma-
no. La poverina, che da cinque
giorni non mangia e non beve, è
l’ombra di se stessa. Piccola, minu-
ta, a fatica porge la mano a tutti. Il
volto sfatto dal dolore, senza riu-
scire a pronunciare una parola.
Ora il mesto «corteo» sfila nella
stanza degli uomini. Sulla porta
un ragazzo tiene in mano una va-
schetta pina di sigarette. Un
omaggio agli ospiti. Dentro, primo
della fila, papà Sami. Baci, abbrac-
ci, strette di mano in una sequen-
za interminabile. Pallido, il volto
scavato, Sami mostra un riservato
dolore. «Ringrazio con tutto mio
cuore», risponde al saluto. A sfilare
non sono solo appartenenti alla
comunità albanese. Ma tanti, tanti
italiani. Gente di Mariano e perso-
ne venute dai paesi circostanti.

Intanto, sul piazzale si è raduna-
to il solito capannello di gente.
Perlopiù albanesi. Gli italiani stan-
no rispttosamente ai margini delle
aiuole e della strada. Fa caldo, e
dopo lunghe ore insonni, quan-
che animo si riscalda ancora.
«Gente come quella - grida uno di
loro - andrebbe sciolta nell’acido».
«Queste cose in Albania non suc-
cedono. Ci ammazziamo fra noi
adulti, ma nessuno ha mai ucciso
un bambino». Gli italiani si uni-
scono volontariamente al coro. In
particolare una signora che do-
manda di essere ascoltata. Piange
Elena B., arriva da un paese limi-
trofo. Di origine napoletana vive
in Brianza da 30 anni. «È come se
avessero ucciso mio figlio. Ci deve

essere una legge come in America.
Li devono mettere sulla seggiola».

Parole dure, che stridono con la
dignità del dolore della famiglia
Hoxha. A sedare gli animi è la
comparsa di papà Sami che si af-
faccia al balconcino per un saluto
a tutti, prima nella sua lingua poi
in italiano pronuncia un «grazie a
Mariano, grazie a voi tutti». E tro-
va il coraggio di gridare, per con
quel poco di voce che gli resta «Vi-
va l’Italia». Sono in molti ad avere
gli occhi rossi.

Poco prima delle 16 la piccola
bara coprta dalla bandiera albane-
se, un’aquila nera bifronte in cam-
po rosso, esce dalla casa seguita da
un lungo applauso. Parte il corteo
funebre. Il carro si avvia vuoto. Il
feretro è portato a spalle da una
decina di uomini. Seguono i ragaz-
zi della squadra di calcio nella
quale giocava il piccolo Claudio,
le autorità, il sindaco e il vice pesi-
dente della provincia, coi rispetti-
vi gonfaloni. E subito dopo il
gruppo dei parenti e degli amici.

La dottoressa Verga, della croce
Bianca, sconsiglia Halina di uscire.
Ma lei non l’ascolta, vuole accom-
pagnare il suo piccolo fino all’ulti-
ma dimora. E si rifiuta perfino di
salire in auto. Per tre lunghi chilo-
metri segue il feretro al braccio del
marito. Risce a stento a cammina-

re, ma non si arrende.
Il Comune ha proclamato il lut-

to cittadino e le spese del funerale
sono a carico suo. Lungo il perco-
so il corteo si ingrossa. E sono cen-
tinaia le persone ai margini della
strada, chesalutano il feretro con
lunghi applausi. La folla è stipata

anche sul sagrato della chiesa, do-
ve sono schierati carabinieri e vo-
lontari della protezione civile, im-
pegnati a contenere la massa delle
persone. Alla fine se ne conteran-
no intorno alle 15.000. Dentro,
l’ala sinistra è interamente occu-
pata dai bambini della scuola che

frequentava Claudio. Ognuno con
una rosa bianca a gambo lungo in
mano. Dall’altra parte, i familiai.
Halina arriva in chiesa trascinata
dai parenti, che le impediscono di
cadere. Ha inizio la cerimonia
«speciale», che non è una vera e
propia messa. Quella ci sarà stase-
ra. Nelle invocazioni di pietà viene
ricordata anche la «disattenzione e
diseducazione nei confronti dei
fanciulli, fino a sfruttarli con i
mercati infami della pornografia».
Dal pulpito, don Giovanni invita
a non cedere al desiderio di ven-
detta. «Ogni gesto di violenza,
ogni foga di vendetta non potrà li-
berarci del demoniaco che ci op-
prime. L’altro giorno la madre mi
ha detto “volevo far diventare
Claudio grande”, ma Claudio è già
grande. Ora deve pensare a cresce-
re gli altri due figli».

Mamma Halina abbandona il
capo sulla spalla del marito, ma re-
siste fino all’ultimo. Poi, quando
bacia il feretro, sviene. Subito soc-
corsa, non rinuncia comunque a
seguire il corteo fino al cimitero,
dove aspetta un’altra marea di
gente. Gli amici seduti sul muret-
to, sotto di loro una lunga fila di
corone e di fiori. Ci sono anche
quelli dei vicini di casa di Claudio.
Mamma Halina è allo stremo, ma
cede solo quando il feretro viene
calato nella fossa. Piange sommes-
samente, poi sviene. E la portano
via in braccio. «Viva l’Italia», dice
ancora Sami.

Tocca a lui congedare parenti e
convenuti. Gli albanesi si salutano
tenendo la mano sinistra sul cuo-
re. Gli italiani lo baciano. Per tutti
ha una parola di ringraziamento,
ma quando arrivano i bambini
della stessa età del suo, gli accarez-
za il capo e non riesce a trattenere
le lacrime. Ora Claudio, nello spa-
zio del cimitero riservato ai bambi-
ni, riposa poco distante dalla tom-
ba della sorellina di Michele, il di-
ciassettenne accusato del suo omi-
cidio.

In alto, la bara
del piccolo Claudio:

sotto, il saluto
del padre Sami Hoxha

a destra, il dolore
della madre Halina

LA SCHEDA

Era scomparso
di casa martedì
pomeriggio
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■ IlpiccoloClaudio
Hoxha,8anni,era
scomparsomarte-
dìscorso,nelpo-
meriggio.Erausci-
todicasapergio-
carenelcortile.Ma
èscomparsonel
nulla.Igenitori,do-
poavercercatonei
paraggiilfiglio,
avevanosubitoal-
lertatoleforzedel-
l’ordineederano
scattatelericerche.
Solovenerdìperòi
carabinierisono
riuscitiatrovareil

cadaveredelpiccoloClaudio,gra-
zieallatelefonata-confessionedi
Michele, ildiciassetteneautoredel-
l’omicidio,vicinodicasadellavitti-
ma.Michelemartedìpomeriggio-
comehaconfessatoagli inquirenti-
avevaconvintoClaudioaseguirloin
unluogoappartatoapochichilo-
metridacasaegliavevafattodelle
avances.Maalrifiutodelpiccolo,
avevapersolatesta,stringendogli le
manialcollofinoaduccidereClau-
dio,ancheperpaurachepoteserac-
contarequantoaccaduto.Iprimi
accertamentiautoptici,effettuati
sabato,hannoconfermatolamorte
perstrangolamento,escludendoal
tempostessolaviolenzasessuale.

■ Dal1990il loronumeroèau-
mentatodi24volte:secon-
doilrecenteDossierCaritas
sull‘ immigrazione,glialba-
nesiregolaripresenti inItalia
all’iniziodel‘99eranocirca
92.000.Piùdilorosoltantoi
marocchini,con146.000
permessisuuntotaledicirca
1milione250milastranieri
regolari.
Unveroboom,dunque,nel-
l’ultimodecennio,chenon
tieneperòcontodellagalas-
siadeiclandestini,deglisbar-
chidi immigrati(sbarchiche
solonel‘99sonostati
47.000).Unterrenoinsidio-
so,sulqualenonsiavventu-
ranogli istitutidistatistica:
quantificarli-dicono-è«un
arbitrio».
Glistudi,chegiocoforzasi
basanosuiregolari,cidicono
chelecomunitàstraniere-al-
banesecompresa-sono
«semprepiùnumerose,inte-
grateestabili».Aumentanoi
ricongiungimentifamiliariei
matrimonimisti,mentrei
bambinistranierisonopre-
sentiinunascuoladell’obbli-
gosutre.
Ladifficoltànelcensirelaco-
munitàalbaneseèanchele-
gataalnotevoleincremento
disbarchidiclandestinise-
guitaallaguerrainKosovo.
GlianniNovantaavevano
giàfattosegnareinprece-
denzasbarchiinmassalegati
allaturbolentasituazionein
Albanialegataallagravecrisi
econimicaepoliticaattra-
versatadalPaese.

IL CASO

In Italia da due giorni la prostituta
uccisa nella guerra tra sfruttatori

MARSILIO COLOMBI
«SERGIO»

11/6/1926 30/4/2000
Lamoglie, le figlie, il figlioassiemeai fratellie
sorelleetuttiquellichelohannoamato.
I funeralisi terrannoil2/5/2000partendodal
PoliclinicoCasilinoore11.00.

Nell’ottavoanniversariodellaperditadelno-
stroamatissimo

ANTONIO DI MAURO
lamoglieSirenettaed i figliElisaedEmanue-
leloricordanoconimmutatorimpianto.

Ilperdurantedoloreperlascomparsadi

TOTO’ DI MAURO
non cancella in Giorgio, Verena e Giulia la
memoriaditantibeimomenticonlui.

Roma,1maggio2000

La Direzione e laRedazionedel’Unità ricor-
dano con commozione e grande affetto

TOTO’ DI MAURO
Forte è il rimpianto per un amico che ha de-
dicato lasuaintelligenzaelasuapassioneci-
vileepoliticaaquestogiornale.

Roma,1maggio2000

Nel140anniversariodellascomparsadi

SERGIO FOGGI
la moglie, le figlie e il figlio lo ricordano con
rimpianto.

LeFamiglieBonoraeLipariniricordano

AMILCARE MASI
ARMANDO BONORA

SARA STANZANI

Inmemoriadelpadre

ANGIOLO
e della figlia

ROSSANA
Ennio Bonistalli sottoscrive per l’Unità.

Giovanna e Attilio ricordano con immutato
affettonel60anniversariodellascomparsa

BIANCA VOLTA ZANELLI
inoccasionedel1maggio.

Bologna,1maggio2000

2 maggio 1998 2 maggio 2000
Nel secondo anniversario della scompar-
sa di

DONATO MAFFUCCI
i suoi fratelli Tonino e Umberto lo ricor-
dano con immutato amore e struggente
nostalgia.

Ricorreneiprossimi giorni il 900 dellanascita
e il 200 anniversario della scomparsa del
compagno

ERMANNO TARLAZZI
IlnipoteJurie i famigliari loricordanoconaf-
fetto.

Cotignola,1maggio2000

Oggi 1 maggio ricordiamo con grande no-
stalgia

VITTORIO ORACCINI
e

GIANNI PASSA
indimenticabili compagni della sezione Ds
diAlbanoLaziale.

Carla, Marcello e Milco ricordano ad amici e
compagniconimmutatorimpianto

MARIO FILIPPO MONTALTI
Instancabile organizzatore della Festa de
l’Unità di Ruffo.

Ruffo,1maggio2000

Nell’anniversariodellamortedi

CESARE ROSSI
La famigliane ricorda lavita, l’onestàmorale
e intellettuale, l’impegnocivile epoliticoche
furono il terreno fondante delle sue azioni.
Loricordaconaffettoenostalgia.

Genova,1maggio2000

MILANO Era in Italia solo da due
giorni Natasha, la giovane alba-
nese massacrata con25coltella-
te nella lunga guerra tra sfrutta-
tori. La giovane era arrivata in
Italia attraverso il canale d’O-
tranto, grazie alla lunga catena
degli sbarchiclandestini,e forse
era una delle tante ragazze rapi-
te in qualche sperduto villaggio
albanese per essere poi avviata
nelmercatodellaprostituzione.
Le indagini dei carabinieri di
Cassano d’Adda hanno portato
all’arresto di un connazionale
della ragazza, Gezim Komini,
28 anni, nato a Fier, abitante a
Milano, sprovvisto di permesso
di soggiorno. Le accuse nei suoi
confronti sono di avere intro-
dotto inItalia illegalmentelara-
gazzae diaverlaobbligataapro-
stituirsi.

Natasha era arrivata solo due
giorni prima di essere uccisa e
aveva trovato dimora in un ap-

partamento di Milano con altre
due prostitute albanesi e Komi-
ni. Quanto a chi ha material-
mente compiuto l’omicidio, i
carabinieri hanno circoscritto
lericercheversoprotettoriema-
lavitosi albanesi che nella zona
della Martesana stanno impo-
nendo un vero e proprio racket
dellaprostituzioneasuondifat-
tidisangue.L’uccisionediNata-
sha, secondo gli inquirenti, è
avvenutainunluogodiversoda
quello del ritrovamento, nelle
campagnediPozzuoloMartesa-
na.Lagiovanedonna,28anni,è
stata selvaggiamente colpita e
seviziata per ore: dai primi rilie-
vi della scientifica sul corpo so-
no state inferte almeno 25 col-
tellate ma la morte è sopravve-
nuta dopo una lunga agonia.
Una esecuzione che, nel macra-
bo rituale della mafia schipeta-
ra, è un monito ben preciso: ob-
bedireomorire.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
800-865021

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA ** Tel. 0541/615196 -   Tutta nuova - 
Vacanze familiari vicino mare, zona tranquilla. Solarium. Nel verde, tavoli all’aperto. Camere servizi,
box doccia, balconi. Ascensore, parcheggio privato. Cucina casalinga abbondante curata dalla proprie-
taria, menù scelta, ottimi buffet. Sino 15/6 L. 43.000 - 16-30/6 e settembre L. 46.000 - luglio
L. 56.000/58.000 - Speciale 1-5/8 L. 67.000 - 6-24/8 L. 73.000 - 25-31/8 L. 58.000 - Sconto bam-
bini sino 50%.

VVVVAAAACCCCAAAANNNNZZZZEEEE LLLLIIIIEEEETTTTEEEE


